Azione Cattolica Italiana Diocesi di Anagni - Alatri

“Non abbiate paura, è risorto!”
Liturgia della Parola in occasione dell’inizio dell’anno associativo.

Anagni, Parrocchia Sant’Andrea - 8 ottobre 2005

G 
Andare e venire,


affannoso correre, mille impegni e doveri, 


delusioni e progetti falliti:


affiora una luce, un tenue bagliore 


che vince la notte e annuncia il domani. 


Nuovo.


La speranza forza che sostiene la vita 


nelle alterne vicende. 


Desiderio.

Si nutre di fede, la speranza. 
Perché oltre le nostre attese 
c’è Lui, Padre buono, 
più grande di ogni nostra speranza. 
Lui che ci dona l’ardore di credere



il compiersi oggi 


ciò che domani 


sembra impossibile.

Ha l’aria di niente, la speranza. 
Forza che sfida tempo e spazio 
e vince ogni ostacolo immenso. 
«Ecco faccio una cosa nuova» (Is 43). 
«Faccio nuove tutte le cose» (Ap 21). 
Sul chiuso presente 
l’avvenire fiorisce, nuovo.



«Non temere, non lasciarti cadere le braccia!» (Sof 3).



«Eliminerà la morte per sempre;



il Signore Dio asciugherà le lacrime da ogni volto» (Is 25). 


L’invito è per te.



Non temere. 


Guarda oltre la siepe.

Dopo il cupo inverno primavera esploderà. 
Anche nella morte scoppierà la vita. 
Perché Lui ti ha fatto «prigioniero della speranza» (Zc 9,12). 
Perché Lui è la speranza. 

Luminoso domani 
nelle tue vuote speranze.

Un canto per iniziare

Saluto del Vescovo

V
Nel nome del Padre che ci ha creati, e del Figlio che ci ha redenti 

e dello Spirito Santo che ci raduna nell’unica Chiesa.

Ass 
Amen.

V
La Pace sia con voi.

Ass
E con il tuo spirito.
V
Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo.

Ass
Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.
G

Un salmo raccoglie 



le attese segrete 



del nostro cuore mai sazio.

Da voce alla nostra sete infinita. 

Sete di giustizia, 

sete di pace, di gioia, di senso,

sete d’incontro.


Sete d’amore. 


Attesa, sogno, invocazione. 


Desiderio. Speranza.


Speranza. Desiderio.

Preghiamo insieme (Cfr. Sal 63(62),2)
L1
Tu sei il mio Dio e io ti cerco. 



Sono assetato di te, ti desidero 



con tutto me stesso:



sono terra arida, secca, senz’acqua.

Ass
Tu sei il mio Dio e io ti cerco. 


Sono assetato di te, 


ti desidero con tutto me stesso:



sono terra arida, secca, senz’acqua.

L2
Io desidero te, soltanto te


il mio cuore lo ripeta senza fine. 

Sono falsi e vuoti i desideri 

che continuamente mi distolgono da te.

L1

Come la notte nell’oscurità 

cela il desiderio della luce, 

così nella profondità


della mia incoscienza risuona questo grido:

Ass

Io desidero te, soltanto te.

L2

Come la tempesta cerca fine nella pace, 
anche se lotta contro la pace con tutta la sua furia, 
così la mia ribellione


lotta contro il tuo amore, eppure grida:

Ass

Io desidero te, soltanto te.

Richiesta di perdono

Intenzioni libere di richiesta di perdono per non saper attendere il Signore e per non essere capaci di cogliere la sua presenza, a motivo della nostra superficialità.

Rit (cantato): 
Misericordias Domini in aeternum cantabo 
Acclamazione al Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 11-18)
11Maria invece stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: “Donna, perché piangi?”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. 15Le disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi cerchi?”. Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. 16Gesù le disse: “Maria!”. Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!”, che significa: Maestro! 17Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. 18Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva detto.
Lectio del Vescovo

Silenzio per la meditazione personale

Preghiamo insieme

L


Ascoltatemi, 




voi siete in cerca di giustizia, 




voi che cercate il Signore; 




guardate alla roccia da cui siete stati tagliati, 




alla cava da cui siete stati estratti (Is 51,1).

Ass


Nelle nostre ingiustizie, 




sulle nostre divisioni pronunci la tua Parola, 




Dio grande e misericordioso! 




A noi che ti cerchiamo come Dio giusto e salvatore 




mostri la solida roccia del tuo amore fedele:


sei nostro Padre!

L

Non ricordate più le cose passate, 



non pensate più alle cose antiche! 



Ecco, faccio una cosa nuova; 



proprio ora germoglia, 



non ve ne accorgete? (Is 43,18-19).

Ass


Signore, il passato ci opprime 




e tu ci mostri un futuro. 




Sull’albero morto fai spuntare 




fresche gemme di vita.




L’inverno è passato



si apre radiosa la primavera.
Fiorisce la speranza.
L’amore è sempre nuovo! 

L


Vi darò un cuore nuovo. 




Metterò dentro di voi uno spirito nuovo, 




toglierò da voi il cuore di pietra




e vi darò un cuore di carne (Ez 36,26).

T


Un cuore nuovo capace di amare.



Uno spirito nuovo, entusiasmo improvviso,
generosa accoglienza.
Uno sguardo nuovo che esprime simpatia,
comprensione, calore umano.
Stupore: 



dentro di me
non più cuore di pietra
ma cuore di carne!
È una creazione nuova! Grazie, Signore! 

V


È apparsa la grazia 




e la misericordia di Dio 




che ci dona la salvezza.




Padre santo, 




è giusto renderti grazie


perché tu sei un Dio ricco di misericordia. 


Per il tuo grande amore col quale ci hai amati, 


da morti che eravamo per i peccati, 


ci hai fatti rivivere in Cristo.


Tu non cessi mai di chiamare i tuoi figli 


a una vita sempre più piena


e nella tua infinita bontà 


offri a tutti il tuo perdono, 


invitando il peccatore 


ad affidarsi unicamente alla tua misericordia. 


Se anche abbiamo peccato 


e il nostro cuore ci condanna 


sappiamo che tu, Padre, 


sei più grande del nostro cuore. 


Ti ringraziamo


perché tu togli il nostro cuore di pietra 


e ci doni un cuore di carne. 


Sull’ammasso di pietre in rovina 


effondi il tuo Spirito che fa nuova la vita. 


Diveniamo pietre preziose per il Regno. 


Accanto a Cristo pietra angolare 


potremo costruire la nostra esistenza 


come tempio vivo dove tu abiti. 


Dove risuona il canto di gioia e di riconoscenza 


che innalziamo a te, Padre Creatore, 


allo Spirito Consolatore, 


a Cristo tuo Figlio, che sempre cammina con noi.

Ass


Amen.

Padre nostro e benedizione

Un canto per finire

